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	L’orario

Ore 3.30: la campana suona alcuni rintocchi per svegliare i monaci e chiamarli alla preghiera.

La loro giornata inizia prima dell’alba. Il monachesimo ha sempre praticato la preghiera notturna, seguendo l’invito di Gesù a vegliare nell’attesa del suo ritorno e nella lotta contro le potenze tenebrose del male: “Vegliate dunque perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo Sposo, andategli incontro! Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere. E’ ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché la nostra salvezza è vicina”. (Cfr. Mt 24-25; Lc 21; Rm 13).

Questa preghiera si prolunga fino alle ore 7 e comprende: Ufficio delle Letture e Lodi mattutine, in chiesa; meditazione sulla Parola di Dio, in cella; santa Messa concelebrata con tutta la Comunità; Ora Terza, in chiesa.

Ore 7.30: colazione. La mattinata è occupata con il lavoro manuale. A seconda delle necessità, ci si può dedicare anche alla lettura in cella.

Ore 11.45: preghiera dell’Ora Sesta, seguita dal pranzo. Ognuno ha la possibilità di riposare fino alle 14.

Ore 14.30: preghiera dell’Ora Nona, in chiesa.

Nel pomeriggio il monaco si tiene occupato con la lettura e la preghiera in cella, o anche con qualche lavoro di utilità personale o comune.

Ore 17.00: recita dei Vespri seguita da un’ora di meditazione e lettura della Sacra Scrittura. Poi la cena.

Ore 19.00: preghiera di Compieta, ultimo atto comunitario del monaco. Dopo egli si ritira in cella dove occupa il tempo che vuole con la preghiera o la lettura.

Quando si corica egli può dire col salmista: “In pace mi corico e subito mi addormento; Tu solo Signore al sicuro mi fai riposare” (salmo 4).

Giornata dell’Eremita Camaldolese Montecoronese

3.30

Sveglia

4.00

Ufficio delle Letture

In chiesa

5.00

Lectio Divina

In cella

6.00

Lodi mattutine – Eucaristia – Ora Terza

In chiesa

7.30

colazione

In cella

8.00

Lavoro

11.45

Angelus – Ora Sesta

In chiesa

12.15

pranzo

In cella

14.30

Preghiera - studio

In cella

17.30

Vespri

In chiesa

18.00

Lectio Divina

In cella

19.00

cena

In cella

19.30

Compieta

In chiesa

20.00

Ritiro in cella – riposo

Il regime alimentare

“Il regime alimentare ha sempre occupato un posto notevole nelle Regole monastiche” (Costituzioni).

Queste in sintesi, le disposizioni delle Costituzioni Montecoronesi:

1) Ordinariamente si fanno tre pasti al giorno, caratterizzati da frugalità e semplicità. Mentre l’astinenza dalle carni è in vigore sempre, il consumo del pesce è concesso in qualsiasi tempo dell’anno. Non è proibito l’uso del vino. Dalla festa dell’Esaltazione della S. Croce (14 settembre) fino alla Pasqua si osserva il digiuno monastico: per la cena si ha soltanto un piatto di verdura.

2) Seguendo l’antica consuetudine monastica si osservano due quaresime: la prima va da S. Martino (11 novembre) a Natale; la seconda è quella praticata da tutta la Chiesa, prima della Pasqua. In questi due periodi vige l’astinenza dal latte, dai latticini e dalle uova. Tutti i venerdì dell’anno sono giorni di parziale digiuno.

3) Gli ammalati e gli anziani sono dispensati dalle suddette regole alimentari, e viene somministrato loro tutto ciò di cui hanno bisogno. Come nel cibo, anche nelle altre necessità per loro si attenua il rigore dell’osservanza monastica: “Prima di tutto e soprattutto ci si deve prendere cura dei fratelli malati, servendoli veramente come Cristo in persona” (Regola di S. Benedetto cap. 36).




